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BOLLETTINO N° 11/10 

Peschiera del Garda, 15 novembre 2010 

21 ottobre 2010 - “Turismo quale futuro?” Prof. Vittorio Dapretto  

“Turismo quale futuro?”: è questo il tema dell’incon-
tro conviviale del 21 ottobre scorso organizzato dal 
Rotary club di Peschiera e del Garda veronese rela-
tore il prof. Vittorio Dapretto, già sindaco di Malcesi-
ne e membro del direttivo della Comunità del Garda 
oltre che direttore dell’Azienda di soggiorno di Mal-
cesine. Per anni membro del comitato tecnico del 
turismo regionale in rappresentanza della Riviera 
degli Olivi, il prof. Dapretto è attualmente insegnante 
di Tecnica turistica all’Istituto tecnico per il turismo di 
Castelletto, presidente del Centro studi per la qualità 
e la formazione nel Turismo, e presidente di 
“Malcesine Più”. La sua esperienza nel campo del 
turismo sul Garda è arricchita anche da un’attività 
nell’albergo di famiglia, il Resort Tennis Center Olivi. 
I tanti prestigiosi incarichi ricoperti da 50 anni nel 
ramo turistico fanno di lui uno dei soggetti più quali-

ficati per aprire la discussione sul tema della serata. Molti soci operanti nel ramo turistico, alberghiero han-
no accolto con entusiasmo le sue teorie dando vita a un interessante dibattito. Tra i tanti interventi segna-
liamo quelli di Giuseppe Lorenzini, Filippo Ferné e Carlo Scattolini, che hanno parlato della loro rispettiva 
esperienza nei campi alberghiero e ristorazione, termale e residenziale alberghiero. 
Ecco alcuni del flash lanciati da Dapretto sul tavolo della discussione: 
“Abbiamo il meglio di quello che può offrire un ecosistema: lago, montagna, venti, natura, gastronomia, 
prodotti tipici, arte, centri storici, monumenti, cultura, musica, eventi, centralità nei flussi di traffico naziona-
le ed internazionale, aeroporti e altro ancora – ha esordito il prof. Dapretto – ma nonostante ciò ci muovia-
mo come singole unità, ognuno per sé”. Il Garda veronese non riesce a fare sistema – ha lamentato il rela-
tore osservando come sulla sponda bresciana continui a esistere la Riviera dei Limoni ma sulla sponda est 
sia sparita la Riviera degli Olivi. 
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“Ogni comune fa da sé, come fosse una realtà auto-
sufficiente – ha continuato Dapretto – ma la globaliz-
zazione della crisi ha dimostrato il contrario. In tale 
mancanza di fare sistema si avverte ancora di più la 
suddivisione del lago in tre Regioni e quattro Provin-
cie”. 
Quanto ai Consorzi, nati per la commercializzazione 
e il coordinamento del territorio “vivono su progetti 
presentati dai singoli invece di rappresentare un 
centro di promozione primaria. La presenza alle Fie-
re sembra rappresentare il loro scopo principale, ma 
queste possono essere valide se sono esposizioni di 
nicchia e specifiche: nautica, camping, caravan, 
mountain bike, viceversa non sono più visitate da 
clientela di livello. Inoltre esse rappresentano la pre-
notazione di una percentuale bassa di clienti, solo il 
4% secondo uno studio della Provincia di Verona, 
rispetto al 50% che arriva tramite tour operator e agenzie, o al 52% di internet”. 
“Comunque – ha sottolineato Dapretto – ciò che salva la nostra economia nel ricettivo è la fidelizzazione. 
Abbiamo perso l’immagine di lido di livello e in questo ha molto contribuito la scarsa cultura dell’accoglien-
za che si respira nel comparto di contorno formato da bar, ristoranti, negozi e locali di divertimento”. 
“Oggi inoltre si è molto accentuata la differenza tra il nord del lago - lago alpino – tra Malcesine e Torri e il 
lago marino da Garda in giù, sede dei grandi complessi campeggistici e di villaggi turistici, oltre che dei 
grandi Parchi di divertimento. Il 62% delle presenze si registra nella parte sud”. 
“Si parla sempre più di vacanza attiva e di wellness, come indicato anche dall’assessore del Trentino in un 
incontro rotariano a Riva del Garda. Ed il nostro lago offre tutte le possibilità di praticare sport, d’acqua e di 
montagna oltre ad alcuni particolari come il parapendio. Maggiore attenzione però andrebbe dedicata alla 
cura dei centri storici: luoghi bellissimi per uno shopping all’aperto ma spesso non arredati in modo accon-
cio, con negozi che fanno concorrenza al suk. Siamo molto lontani dalla cura dedicata a luoghi come Saint 
Paul de Vence e Haut de Cagne in Costa azzurra e anche nella vicina Toscana”. 
Ed infine alcuni suggerimenti: la ricerca di mercati 
nuovi e alternativi che si può fare solo facendo siste-
ma. Aumento dei voli aerei e dei relativi transfer sul 
territorio. Miglioramento dei trasporti e della viabilità 
e dell’immagine. Le Fiere possono essere essenziali 
e valide nei nuovi Paesi emergenti, Polonia, Unghe-
ria, Rep. Ceca, Romania, Spagna, Slovenia etc. Ma 
non ci si può presentare con poche risorse e stand 
minimi. Vanno coinvolti gli Enti che gravitano su que-
sta economia come aeroporto, Parchi, funivia e altri. 
Ed in questo caso la presenza del Consorzio sareb-
be essenziale. Per chiudere è stata una bella serata 
rotariana. Gabriella Poli 
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04 novembre 2010 - S. Messa defunti rotariani - un nuovo socio si presenta: Carlo Scattolini 

Come tradizione, le famiglie Fratta Pasini hanno 
ospitato nella loro cappella di Saline i numerosi soci 
e famigliari che hanno presenziato alla Santa Messa 
di commemorazione dei defunti rotariani, officiata dal 
recente Paul Harris Don Bruno Pozzetti, della Nostra 
Casa di San Benedetto. 
La serata è poi proseguita al ristorante “Il Cardellino” 
di Cisano di Bardolino, dove il Presidente ha ringra-
ziato  Luigi e Alessandro Fratta Pasini, per la cortese 
disponibilità della magnifica cappella. Il 4 novembre 
festa delle forze armate ma coincidenza fatale, nel 
1966 alluvione a Firenze ed acqua alta di quasi due 
metri a Venezia, molti paesi del veneto sott'acqua. 
La storia si è ripetuta il 2 novembre 2010, Soave 
Montecchio, Vicenza, Padova con gravissimi disagi 
alla popolazione, danni da calcolare, solidarietà da 
portare. Il Presidente ha informato i soci di aver im-
mediatamente  mandato una mail ai  sindaci rappre-
sentando la nostra completa solidarietà, è rimasto in 
contatto con il Governatore, l'assistente, ma sopra-
tutto con il Presidente di Soave Nicola Portacci il 
quale ci ha inviato i ringraziamenti del sindaco Lino 
Gambaretto rimasto colpito dalla nostra pronta par-
tecipazione. 
Ha poi esposto un articolo sull'Arena del 4 ottobre 
che parlava di un campione a 200 all'ora tra il lago 
ed il Po, e quel campione è il nostro socio Augusto 
Cometti protagonista di  grandi vittorie nella moto-
nautica 
Altro articolo del giornale Veronese ha riguardato 
Don Bruno ed il premio ricevuto; Revelant ha affer-
mato di aver avuto, dalla gente incontrata in paese, 
molto consenso per il gesto fatto nei confronti di Don 
Bruno; gli hanno detto della sua sorpresa, della sua 
gioia. Gli ha ribadito di essere, assieme al Consiglio, 
molto contento della scelta fatta. Il Presidente ha poi 
dato la parola al sacerdote che nella serata della 
premiazione non aveva potuto esprimere che la sola 
sorpresa. Don Bruno ha avuto parole di ringrazia-
mento, di consenso per l’attività che il club fa da anni 
in favore dei suoi assistiti esprimendo la sorpresa di 
essere apparso sul giornale per un’attività che consi-
dera semplicemente la sua missione.  
La serata con quasi 50 persone presenti, è prose-
guita con una ottima scelta del menù fatta dal Prefet-
to Paolo Scattolini che ci ha deliziato con piatti di 
assoluta qualità e varietà. Alla fine ha preso la paro-
la il neo socio Carlo Scattolini il quale ci ha intratte- 
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nuto parlandoci del folcklore e delle leggende legate 
alla festività della commemorazione dei defunti e di 
tutti i santi, con piacevoli e curiosi aneddoti, che han-
no sicuramente interessato tutti i soci convenuti, 
passando da tradizioni locali a feste dimenticate, 
antichi riti e più moderne rivisitazioni del nostro vec-
chio mondo. 
Per esempio ci ha raccontato come la tanto accla-
mata  ricorrenza di Halloween sia nientemeno che la 
più antica festa celtica del Samain, ci ha intrattenuto 
parlandoci di come ritroviamo sparsi per il calendario 
degli elementi che son tutti collegati da un sottile e 
non di facile lettura fil rouge e ci ha svelato alcuni 
misteri su nomi ed antiche usanze. 
Lo sapevate che la festa dei morti è connessa con il 
carnevale e che non sempre le maschere della com-
media dell’arte son solo delle grottesche rappresen-
tazioni parossistiche delle debolezze degli uomini, 
ma celano simbolismi che scomodano anche le oscure forze del male? Con questa domanda si è chiusa 
una piacevole occasione di incontro, una riuscita serata rotariana.  
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12 novembre 2010 - Presentazione dei risultati dell’indagine del Mario Negri sulle acque 
del Garda, fiumi Mincio e Sarca - Interclub Lions’ Rotary. Soiano al Lago 

Serata importante e location suggestiva quella di 
Soiano per un incontro fra 4 Lions’ di Desenzano e 4 
Rotary club, Desenzano-Salò, Mantova, Peschiera e 
Riva; il grande salone al completo di soci dei club ha 
fatto cornice alla serata iniziata con il saluto del Pre-
sidente Lions Enrico Modolo del club organizzatore 
Desenzano e della Riviera Host, ed a seguire vari 
interventi compreso quello del Presidente Carlo Re-
velant il quale a nome dei Rotary club presenti ha 
portato i saluti del Governatore del Distretto 2060 
Riccardo Caronna che impegnato in Germania non 
ha potuto presenziare ma ha inviato un indirizzo di 
saluto e compiacimento per l’importante servizio alla 
cittadinanza sul tema acqua.  Il Presidente ha poi 
evidenziato come questo incontro è un eccellente 
esempio di aggregazione fra club per costruire insie-

me un progetto che ha molteplici aspetti positivi; sof-
fermandosi poi sul primo il più importante, l'amicizia 
che spontaneamente è nata fra il gruppo di persone 
che si frequenta dallo scorso anno e che passo do-
po passo si è confrontata, ha creato e fermamente 
voluto e realizzato il progetto di verifica dello stato 
delle acque del lago e dei fiumi Sarca e Mincio. L'a-
micizia fondamento essenziale ed importante dei 
nostri club; il tema dell’ Amicizia fra i Soci assieme 
al Servire, l’ Etica, l’ Integrità e la Leadership è uno 
dei principali Valori che contraddistingue ed illumina 
la nostra attività. 
Il Presidente auspica che questo gruppo affiatato 
non si disperda ma altresì possa proporre in futuro 
altre soluzioni per il nostro lago sempre sottovoce 

senza personalismi ma con il nome dei nostri club 
davanti a tutto ed a tutti. Nel successivo intervento, il 
sindaco di Peschiera Umberto Chincarini, conferma 
l’appoggio all’iniziativa anche per l’annata in corso.  
Prende la parola il Dott Emilio Benfenati Direttore del 
Laboratorio di Chimica e Tossicologia dell’Ambiente 
dell’Istituto Mario Negri di Milano il quale illustra il 
lavoro svolto in questa stagione.  
Nel 2010 l’Istituto Mario Negri ha effettuato delle in-
dagini sullo stato di salute del Lago di Garda. Le in-
dagini hanno riguardato le acque del Lago, del Min-
cio, e quelle del depuratore. Il quadro che è emerso, 
anche nella campagna svolta in agosto, è positivo.  
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Le acque sono di buona qualità, anche quando po-
ste all’esame per inquinanti tradizionalmente non 
ricercati. Sono stati analizzati decine di inquinanti 
organici e inorganici, dai pesticidi, ai metalli pesanti, 
dagli idrocarburi policiclici aromatici, agli interferenti 
endocrini. 
La presenza di pesticidi aumenta lungo il Mincio, 
probabilmente in relazione alle attività agricole a sud 
del lago di Garda. 
Le acque in uscita dal depuratore sono conformi ai 
limiti di legge. Inoltre, il depuratore svolge un ruolo di 
depurazione delle acque in ingresso, abbattendo 
alcuni inquinanti quali gli interferenti endocrini. 
Sono state eseguite campagne in periodi diversi, 
includendo quello estivo, di maggiore carico turistico. 
Le indagini sono state sponsorizzate dal Comune di 
Peschiera del Garda, dai Rotary club di Peschiera, 
Riva, Desenzano-Salò e Mantova e dal Distretto Lions delegazone ambiente ed i club Lions di Desenzano, 
in collaborazione con la locale delegazione Ambiente degli “Amici del Mario Negri” e dalle aziende coinvol-
te nella depurazione degli scarichi. 
Il lago è una risorsa preziosa per la collettività, su cui devono convivere responsabilmente le diverse attivi-
tà. Queste indagini sono servite a valutare la qualità dell’ambiente lacustre, a individuare eventuali criticità, 
e a iniziare una attività di presidio e tutela del lago. Infatti, le campagne si inseriscono in un disegno più 
esteso di protezione ambientale, per fornire alle amministrazioni e alle aziende che operano sul territorio 
degli elementi approfonditi per prevenire problemi futuri e mitigare le situazioni a rischio. 
In questo senso, il progetto del Mario Negri è complementare alle indagini di controllo svolte dalle autorità 
competenti. L’obiettivo è di prolungare la verifica nel futuro, approfondire il dettaglio delle analisi, estende-
re le campagne nel territorio, e integrare i risultati in una informazione globale di salubrità ambientale. Lo 
spirito propositivo vuole coinvolgere in modo virtuo-
so altri soggetti, che si impegnino per la tutela e va-
lorizzazione del territorio. 
La serata è proseguita con un’ ottimo dolce coreo-
grafico con i loghi dei club presenti ed a seguire al-
cune domande al Dott. Benfenati che ha soddisfatto 
tutti per la consueta disponibilità e diligenza. 
A chiusura l’ intervento del Governatore del Distretto 
108 LB2 Pier Luigi Tarenghi che ha confermato co-
me l’ideale unione dei vari club per un obbiettivo co-
mune possa essere esempio da esportare. A tarda 
serata la campana ha riportato tutti a casa non prima 
dello scambio dei gagliardetti ed un arrivederci a 
presto per proseguire insieme il progetto nel 2011.   
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

Egregio Signor Revelant, 
 
il mio nome è Carmen Eberle e sono la direttrice della struttura SOS-Feriendorf di Caldonazzo (TN), che 
accoglie ogni estate circa 1400 bambini provenienti da Villaggi SOS europei. 
Vorremmo ringraziare di cuore Lei e tutto il Rotary Club Peschiera per la generosa donazione a favore del-
la nostra struttura pervenutaci tramite il Rotary Club di Reutte. 
Ve ne siamo davvero molto grati: attraverso il Vostro prezioso contributo possiamo continuare ad offrire ai 
bambini nostri ospiti vacanze serene e spensierate, arricchite dalla possibilità di svolgere varie attività del 
tempo libero. 
Il periodo di attività principale della colonia SOS-Feriendorf si svolge nei mesi di luglio ed agosto: sarebbe 
per noi un onore avervi come ospiti nel prossimo anno! 
Nel frattempo La saluto cordialmente e La ringrazio ancora a nome di tutti i nostri piccoli ospiti  
 
Carmen Eberle 
 
dott.ssa Carmen Eberle 
Direttrice SOS Feriendorf Caldonazzo 
Tel + 39 0461724075 
Fax:+39 0461 723139 

Scheda informativa delle modalità di svolgimento delle Conferenze 
del Rotary. Dai dati relativi alle presenze previste (sulla base di 

quelle registrate dall’Organizzatore negli anni scorsi si possono stimare in ca. 700/800 persone ogni sera), 
si rileva che si offre al Rotary l’opportunità di realizzare l’obiettivo delle nostre Conferenze, ossia di 
“portare il Rotary nella società” facendosi maggiormente conoscere dalla cittadinanza (e, in particolare, dal 
mondo giovanile che ruota intorno all’Università), sia come Co-Organizzatore degli eventi sia attraverso gli 
strumenti di comunicazione (materiale audiovisivo, depliant, totem, ecc.) resi disponibili dal Rotary Interna-
tional e che saranno utilizzabili, in tutte le serate, all’interno e all’esterno dell’Aula Magna dell’Università 
Sono previste 10 serate, delle quali già definite sia per la data sia per il conferenziere ospite: 
10 dicembre Alessandro BARICCO 
21 gennaio Stefano BOLLANI 
27 gennaio Claudio MAGRIS 
mentre sono in corso di definizione i contatti con 
Gigi Proietti per febbraio 
Umberto Galimberti per febbraio 
Philippe Daverio per marzo 
Massimo Cacciari per marzo 
Emir Kusturica per aprile 
Oscar Giannino e Vittorio Emanuele Parsi per aprile 
Renzo Arbore per maggio. 
Come si può notare, si tratta di relatori di elevato standing e grande notorietà, in grado di attirare un vasto 
pubblico, anche giovanile; essi saranno ogni volta “affiancati” da uno o due “discussant” (scelti di massima 
d’intesa con l’Università), in grado di animare il dibattito e di aumentare l’interesse del pubblico. 
Lo schema degli incontri sarà il seguente: 

 ORGANIZZATORE: Associazione IDEM 

 CO-ORGANIZZATORI: Rotary Club di Verona e Provincia                                                                             
               Università degli Studi 

 PARTNER: Banca Popolare di Verona 

 MEDIA PARTNER: L’Arena 

 SPONSOR: vari 
 

 
 

Conferenze del Rotary 
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 MEDIA PARTNER: L’Arena 

 SPONSOR: vari 

 LUOGO delle Conferenze: Aula Magna del Polo Zanotto 

 POSTI disponibili: ca. 800 nell’Aula Magna, oltre a 180 posti in un’aula adiacente, “collegabile” con 
    schermo 

 ORARIO: dalle 21 alle 23 

 Modalità di ACCESSO: 
-dalle ore 20 alle ore 20,45 per: 
-studenti universitari (che dovranno prenotare e ritirare i biglietti presso l’Università almeno due 
giorni prima di ogni evento): a disposizione massimo 300 biglietti; 
-associati di Idem (i Rotariani possono iscriversi con un importo ridotto a 20 euro e rilascio della 
tessera presso la Segreteria Rotary di Via Cattaneo a Verona, con compilazione del modulo di 
adesione); 
-dalle ore 20,45 per il restante pubblico (compresi i Rotariani non iscritti a Idem), fino a esaurimen-
to dei posti disponibili (800+180). 

- POSTI RISERVATI ai Rotary Club: 15 ogni serata (per ospiti di riguardo dei Club), con inviti da ritira-
re, previa tempestiva prenotazione (fino a esaurimento dei posti disponibili), da parte dei Presiden-
ti/Segretari dei Club tramite Flavio Bovo (tel.335-240113); i posti rimarranno “riservati” fino alle ore 
21; poi saranno liberamente occupabili. 

- PARCHEGGIO: ampio, di fronte al Polo Zanotto 
- PROGRAMMA: distribuito in ca. 10.000 copie (via e.mail ai soci Rotary e Idem + mail list di ca. 2.000 

nominativi) e pubblicizzato con locandine, leaf-left (50.000), 2 “stendardi” nel centro città. 
 

http://idem-on.net/gallery_new.html 

 

 
 
 

http://idem-on.net/gallery_new.html
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NOTIZIE DAL DISTRETTO 

Lettera mensile del Governatore 

DISTRETTO 2060 ITALIA 
FRIULI VENEZIA GIULIA – TRENTINO ALTO ADIGE/SÜDTIROL – VENETO 

RICCARDO CARONNA 

 

1 Novembre 2010 
 

Ai Soci dei Rotary Club 
del Distretto 2060 

del ROTARY INTERNATIONAL 

Cari Amici, 
Novembre Mese della Fondazione Rotary 
La Rotary Foundation è Nostra! Vive grazie a noi, ai nostri contributi. . 
Per anni il crescente ruolo delle Istituzioni Pubbliche nella solidarietà sociale ci ha gradualmente liberato 
dalla responsabilità dell’altro. Oggi, con il ridimensionamento dell’intervento dello Stato, veniamo di nuovo 
investiti personalmente e direttamente di questa responsabilità. 
Pur potendo fare molto, individualmente, non possiamo, però, surrogare l’intervento pubblico agendo da 
soli. La Rotary Foundation è un ottimo strumento per operare su quei problemi che non ci è possibile af-
frontare direttamente. Non possiamo contribuire in funzione di fortune o sfortune economiche. 
La sofferenza in tempi difficili aumenta ed il nostro contributo, proprio in questi momenti, deve essere deci-
so. L’uomo è imperfetto per natura ed è quindi irrealistico pensare ad una azione finanziaria che voli al di 
sopra di alterne fortune 
Certo, dobbiamo e dovremo sempre pretendere dai Trustees il massimo impegno etico, ma non possiamo 
e non dobbiamo scendere dal carro quando l’amministrazione non va bene. 
Dobbiamo certamente severamente censurare comportamenti non idonei quando non addirittura superfi-
ciali. 
Ma assolutamente non dobbiamo cedere a tentazioni di diversa destinazione dei nostri contributi, e se ci 
dovessimo pensare allora chiudiamo gli occhi e con la mente andiamo a rivedere il film delle sofferenze, 
con bambini denutriti al limite della vita, in braccio a madri con mammelle vuote dell’alimento naturale fon-
damentale, in condizioni igieniche che sarebbe eufemistico definire disperate, senza acqua, medicine, as-
sistenza sanitaria, case, scuole. 
Loro non ci vedono perché siamo lontani, ma nella loro disperazione tutti, madri, padri, figli, pregano, nelle 
loro più varie fedi, affinché QUALCUNO li aiuti. 
Quel QUALCUNO siamo noi con la NOSTRA FONDAZIONE e NOI non possiamo e non dobbiamo abban-
donarli, non dobbiamo lasciarli nella disperazione. 
E non possiamo commuoverci ed indignarci solo quando vediamo i filmati diffusi dalla Fondazione o dai 
media, non possiamo e non dobbiamo farlo solo per i pochi minuti di durata della presentazione. 
Quand’anche non fosse un compito di tutta l’Umanità, ma tutti sappiamo che lo è, noi siamo Rotariani! 
Servire è il nostro compito, il compito del Rotary International ed è un compito da assolvere tutti i giorni, 
perché ogni giorno nel mondo muoiono bambini, muoiono le nostre speranze , muore il nostro avvenire! 
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Abbiamo il dovere morale di dare un mondo migliore ai nostri figli, di dare loro una vita degna di essere 
vissuta, non per sopravvivere. 
Mi tremano le vene ai polsi solo al pensiero di non essere stato capace di aver fatto qualcosa per l’avveni-
re di mia figlia, perché viva in un mondo di Pace, perché abbia la consapevolezza di potere a sua volta 
mettere al mondo dei figli in un mondo migliore e che lo stesso non debbano fare i padri di tutto il mondo. 
A tratti pare che il mondo si involva. Abbiamo fin qui lottato affinché questo non avvenga. 
Non avremmo nessuna giustificazione nell’abbandonare la lotta! 
Certo non è tirando fuori contributi finanziari che si risolvono i problemi, o per lo meno non solo con quelli, 
ma sono un mattone per costruire un avvenire migliore,per aiutarli a risolvere le criticità. Mattoni tenuti in-
sieme dal cemento dell’impegno, della solidarietà, dall’amore per il prossimo. 
Operiamo nelle Comunità con impegno e Uniamo i Continenti con la solidarietà. E’ tutto quello che ci chie-
de di fare la Nostra Rotary Foundation. 
“Fare Rotary” è anche questo! 
 
Un cordiale saluto                     Riccardo 
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L’etica e l’Architettura: verso la sostenibilità ambientale 
 

Con la parola "etica" si intende lo studio filosofico 
universale del bene e del male e la scienza che defi-
nisce il corretto comportamento dell’uomo, un esse-
re sociale che si trova all’interno di un sistema di re-
lazioni e di rapporti con altri esseri viventi, simili e 
non. 
Il comportamento etico e socialmente responsabile è 
particolarmente importante quando si tratta di lea-
dership, perché i leader occupano posizioni di pote-
re e gran rilievo nelle organizzazioni e nei sistemi 
sociali e le conseguenze del loro comportamento 
hanno un forte impatto su molte persone. Proprio 
per il loro livello di influenza, spesso i leader posso-
no diventare anche figure simboliche e modelli di 
ruolo, e il loro comportamento è visto come un 
esempio da seguire. L’etica allo stesso tempo, serve 
a indirizzare e a guidare il leader nel fare determina-
te scelte e/o azioni. 
Dopo aver riassunto brevemente i temi principali del Ryla che mi hanno dato modo di pensare e riflettere 
in particolare su alcuni problemi affrontati in prima persona nei miei studi,  mi piacerebbe ora soffermarmi 
sul tema/problema dell’etica e della sostenibilità ambientale, per poterli meglio approfondire  nell’ambito 
architettonico in base alle mie conoscenze, acquisite specialmente al  primo anno della Facoltà di  Archi-
tettura. 
Etica o morale è un termine dai confini molto ampi che comprende tutto il campo dell’agire umano e tutto 
ciò che le azioni dell’uomo producono, compresa quindi l’Architettura. 
Vorrei sottolineare come essa abbia un ruolo molto importante nel progetto di salvaguardia dell’ambiente e 
del pianeta stesso. Essa infatti, non è più chiamata solo a risolvere problemi di natura sociale, spaziale, 
estetica ecc. ma anche ambientale, per i quali, a mio parere, si ritrova un ruolo di grande responsabilità. 
E’ difficile trovare un modello unico di sostenibilità applicabile in tutto il mondo ma non abbiamo molto tem-
po per trovare una soluzione: preoccupazione per l’inquinamento, per i disastri legati al clima, per la dispo-
nibilità delle risorse energetiche e materiali, ecc.  
 

E’ necessario quindi dare e cercare risposte a quella che non è più solo un’esigenza astratta, ma sensibili-
tà comune e necessità “etica”.  
 
 

L’evento che ha maggiormente caratterizzato il nostro club nel mese appena trascorso è stata la premia-
zione della nostra socia Giorgia Negri per il premio Algarotti. Durante lo scorso anno sociale ha partecipa-
to alla settimana di formazione Ryla e poco tempo fa ci è arrivata la comunicazione che le era stato asse-
gnato il terzo premio. Noi come club siamo stati molto orgogliosi di avere una tale rappresentanza nel di-
stretto e non mi resta che lasciare tutti voi, cari lettori, alle parole di Giorgia per raccontarci del suo lavoro 
e della sua esperienza. Buona lettura 
 

Francesca Magri 
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Queste problematiche portano ad una riflessione 
sull’architettura contemporanea, sui suoi prototipi ed 
i suoi stereotipi e sulle risposte che essa, come fon-
damentale espressione della creatività e del sapere 
umano, deve necessariamente dare rispetto ai temi 
della sostenibilità.  
Si può dire inoltre che è bene che  le istituzioni pro-
mulghino leggi e dettino linee d’indirizzo che, oltre a 
regolamentare gli aspetti strettamente inerenti il te-
ma trattato, hanno ripercussioni significative a livello 
economico, sociale e culturale.  
Agire al livello del singolo edificio utilizzando un ma-
nuale operativo che dice come rigenerare l’energia 
od ottimizzare le dispersioni non è la vera soluzione. 
Bisogna operare a livello del sistema, a scala territo-
riale. 
L’architettura si sta già muovendo da tempo in que-
sta direzione, quella della sostenibilità, e molti  ar-
chitetti, importanti e meno famosi, hanno già cominciato da qualche anno a studiare il problema per capire 
come progettare un nuovo tipo di architettura che rimanga sempre bella e  funzionale, ma allo stesso tem-
po sostenibile. Le nuove tecnologie verranno in aiu-
to all’architetto per la soluzione del problema, ma è 
necessario promuoverle nelle industrie e per farlo 
occorre cambiare presto la mentalità della società 
produttiva e consumistica di oggi, abituata a spreca-
re e a sfruttare enormi quantità di risorse non rinno-
vabili 
L’obiettivo dell’architettura di oggi va soprattutto in 

questa direzione sostenibile che può essere definita 

etica a tutti gli effetti, in quanto mira alla salvaguar-

dia del nostro pianeta che è sempre più “malato” e 

alla rieducazione della società verso un utilizzo più 

consapevole delle risorse che non sono illimitate e 

dovranno poter essere a disposizione anche per le 

generazioni future. G.N. 
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 02 Dicembre 2010 - ore 20,00 Assemblea soci. Elezione consiglio Direttivo 2011-

2012 ed elezione Presidente 2012-2013. Serata per soli soci. 
  
 
 
 16 Dicembre 2010 - ore 19,45 “Serata degli auguri e della 

famiglia.” Villa Pellegrini Cipolla a Castion di Costermano. Se-
rata aperta anche ai figli o nipoti dei soci con menù ed intratte-
nimento riservato. (Informazioni in segreteria). Durante la sera-
ta saranno presentati due nuovi soci. Sono invitate le signore 
dell’Inner Wheel ed i ragazzi del Rotaract. 

 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA MESE DI DICEMBRE 2010 

PRENOTAZIONE CONVIVI ALI 

Prefetto Paolo Scattolini - rcpeschiera@rotary2060.it - 335 8191497 - 045 7551618  
Link Prenotazioni: http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?

club_id=38&annata=&categoria_id=1038&categoria_padre=9144&left_menu=yes&leaf=yes 
     

Buon Compleanno a: 

 

 Nuvoloni di Roveggia Giorgio   16 dicembre  Zago Giorgio     24 dicembre 

 Rana Gian Luca     20 dicembre  Sacchella Edoardo 26 dicembre
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